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I 'miovi' dizi 
A proposito del trattato. commerciale 

| €h6 è. entrato in vigore con .l'Austrit: 
diamo qui dus specchietti. che . riusciran» 
no utili a quai nostri lettori che nvenda 
affari con l'Austria hatino il bisogno di 
conoscere come. verenano trattati | lore 
prodotti entrando in Austria, 

corone); 
Fichi .frogchi da corone. 240 A 4 
Fichi freschi. di corsue 1,40, - pile 
Mandorla secche da 12 all'esenzione. 
Carrubs è castagne: da 41 Ò all’. geena. 
Qliva da 470 a'3.- 
Uva da tavole in pacchi postali i. da 

4.75 nil'esspzione, 
Noccinole da 3.50 n 2.00: 

: Foinidoro sgsienti 0 in conserva. dr 
ANDA 

«QUip d'oliva commestibile iù botti a 
otti di 670 dd *.. 

Wio d'oliva al'solfura Aa A, 70 all' ssone, 
"Oo d'oliva by bott[glio' da 29:80 A d9, 

‘ Béoizo candità du 851 80, 
Fratta candite. de 93 a E0, 
Conserva. pomidoro ini i vile dhiust! da 

gg a dh, 
Capperi da 85.8. dp: 
Manna da 3,50 all'esenzione, 
Crine urricelato da 28.a lb. 
Trecelo trucciolo greggio da 41 15 a L20, 

si Oggetti di corallo lavorato dal 4.78 n 

Dovranno iveco sostenere gn anmiento 
i di dazio i seguenti prodotti: 

Pignoli, da 4.70 n 15. 
Uva, non in pacehi. datati, dai. AT. 

o i, 

Pesche, all'esenzione n Sal. 
Cilioge, id. n 120, 
Fragole, id; n 44. 

‘. Mela @ pere per. 0 mesi icon bra ad 
ugosto). id, ad, 

Aelio e civalle, id. a 3, Li 
c Fanghi secchi da 475 n D 
Seme trifoglio dall'esenzione n 8 8 10. 
‘Le piante, A bulbi da fiori; ecc. dalla. 
gaenzione a dazi vari: di 4, Ti 4,1. 
I .buoi da circa b 08 40 por NE peso, i. 
IL vitelli, da 3,50 a di: 

, Il pollame viva, doll sadaizione a di 50, 
Idem morto da 2 14 a 15. 

. "Lé uova, dnll'assngione n 2,40, 
Véemonth, la 7.60 a 47,60, 
Tino da Y.60 n.00, 
Paste da I n 16, >» - 
Cam tresca da Li.a 30, 
Salami ialiani da dB a 50, 

“Pesci spluti secchi, uoc., dn 7 PIA a 10, 
. Corda {da oltre 5 ill, da 12 n iG 

Tossuli purn-sela, di colore, . da 4,80 
‘a 30, 

Cappelli di feltro» lana von guarniti dn 
ciron 0.30 n 0,35 por cupo. 
-Tdéin guariti da 0, 30, a dd tl 
“Cappelli di faltiò pelo! nun gunthiti dh 

0:88 a 0,60 a da 0,50 ù 0.00, 
Cappelli paglia. per nonno Rush da 

dda 0,65 id. 
Cappelli da doma da 0.24 a 035 

da 0.48 a 0.66 id, 
Stnoie 6 tappeti ‘non finti da Ta 10 

ir peso), i 
Varta d'impateò. tinti dn 2, i) w di 

“Galia non poîninata da ‘7.14 a 9 
‘ilcarpa (da bt, GIO 1200) du 77/0 add. 
Td, da er.. 00 a mandi da TT a 108, 
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Proprietà Sulfcrario — dlibveduteibre viztata 
ELITE: 

- Evviva il e Ristorduite iIttliato » 
Metto però una conilizione, 
— Quala o 
— Che pagherò io | liquori... 
— Accettito, 
Ii palaireniare s' alzò in pioli: 
-- Permettote cho mo h& vada, uni 

so In padroni’ #ipéesso cha nii sono trut- 
tenilto troppi fiori; sarablie cripheo di 
Hecngianmi. * 

Cecchiun non si foce troppo pregare 
dal suo dumo al intervenire alla ‘coue. 
dira una ragazza allbgra che saguva prbu- 
dere la vita por il suv giusto vaso È 
non ci ourava troppo dell tingus pialo- 
Hehé, Amava diveltissi «i pochi rbini 
cho sì hanno da vivera?, ssa dicovà 
mostrando i suoi biatichi denti da Ipo, 

Nan ora bella, fin piacelite ; è sé 'aveva 

Si ottenne qualone vantaggio su È se | Fariati. 
grienti prodotti, {il dari. segnati. gono: it: 

criuoità n Rama nel 

ann nn notevolé tftiddio still 
itredentista, Anzi tutto dimostra che 
PAUustrii con lo tua violetieh ibn #4 elle 

‘ affrottoro 1h elit 'dbttdetetià: o ehb “Hic 

Tdatl'Itglin  libiava 

pormosgi iinlinni ws0 svizzero da 29,80 

«#iornala quotidiano della IDernocrazia 

Guanti di pelle da 1t5 x 100. 
Bottoni di corno a nh, 
hl, di corozol n 

. Mattoni è tegole corni dall'esenzione 
i OG è dA, 

Piostralia von Incista dé .1, 18 ni, 
<- Calco idtaulien dall’escozione n 1. 

. Borca raffinato da & Ka Geo, i 
. Sapone comullo da 1.65 n B, 
I dani sngli altri prodotti restano . io 

ce epr, Vago dad ciao 

Pr EE TA E 

: NOTE È NOTIZIE 
“ Dotigresen: d6l teilltati 1h” voifedo 
L'romosso dalle ‘associazioni militari ai 

iorgl 21- DÒ dal 
prossimo: aprile. un granda cougresso di 
mititari im. congerlo allo seppo di riunite 
con muovi vincoli di solidarietà! i zoda- |. 
ÎNigi dei militari ‘ip congedo s quello dei 
reduci dalle patrie battaglia e di digri- 
tere | vaeti molteplici problami intesi a 
dare ni sodalizi medesimi ifitremento fa 
signo £ coesione ed ingleme autorevolezza. 
por lu maggior totela del benè a degli 

.tiiteressi di quanti vi sono. ascritti, Pre- 
‘aîlento ‘dal Comilato geneinle ordiriatoro. 

sagre» | 
“trio” " genorale Vurr, FPabcosco” Cirotti, 
è fl colon. Francesco Pris-Sorra» 

Udlevediot per gl'inventari 
“Dai dipuriimenti dell'Alta Lotta, Al] 

Lozarè è di Ardiehe cdittuutitfà a giubi- 
gerk hotizie injhietabti; Molta chigse abito 
‘custodite dagli kbitahti dei villaggi, cha, 
armati di forchil: si soife' Barribati, Si 
dico cho i gondarmi 6 1 soliati ébbgra 
ordine di tie agltlre, al ‘taso, conlla | 
‘dinamite lo porte Helle clifesa, L'eccità- 
mento fra lu popolazione è straordinarip. 

AME tormone altri prat disbidial 
MIAMI ii DLL ALL n SLI Le Ari ai ru 

L'ON BAUAIALTI PER-GE IREOENTI 
JI deputato Attilio” Bisifialli ha: pali” 

Bticato mercoledì nb A/&mobao di ‘Ro. 
questicite 

sriglenza. | bdo diretib”  Bhnticbitimente 
contro’ gli. italiani | ‘nu cessn soegetti: 
quali seguita - — liano tatto Îl' diiiito: 
di. guardare “A Moma; coin i tedbbrlii 
guardano. a Berlino, 6 ni quali i fetelli 

congiungerli n sb. Latibttà invece là scrit= 
tore la trascurafza del Hognò in questo : 
riguardo, dando ragioni ni fitatelli di 
Tricsto 8. Trento sé himno ‘perduto ugni 
fiducia nai governo itatiamb 8 Si scaglia 
contro la Tripli ice cha a sull è ‘pioveti 
gil' Ttalin, vétiiimenb ad all éesotiro il 
giogo. dogli ‘Irrettint, 

degli asteri 6 conginde col diva chè 
in ogni thodo È’ Atstria, porelulbnao ii 
maltrattaro. pli itellabi, ‘nianterià vivi è 
‘ammétitenà i risbatinienti Di tutta’ la nb: 
‘sten tHabidne a costringerà “anelli jl'rigstuo 
‘govariioh considerate ‘se valen lu pena: 
fi define ni ‘alterità, più e he inutili, 
danbosa all'Itnlia. 

Priafifesob Glusappe. colto da paralisi 

Telegrammi Un'-Rudaptst' ni giormili. 
{di Dali sl dicono che l'imporatire lran- 

costo iuseppoò stato colpito duiemiplegia,. 
a il ao: stato causi la tarda stà sirabbe: 
gravissltiio' Alambasciata: di Homa però 
hi smontizda Jo nbtizia, 

ih Igifhi 1Fcadita 
——r—— 

“!J 1% Life 

uh occhio mA po’ più prande  déll'altio 
0 età per ici, più che un difetto, una 
attrattiva. Bastawh: ‘parlato cot- oi. una] 
volta per indovinare eubito il suo varo. 
carattare, senza toma di sorprese in uv- 
vemiro. 

. Erg schietia come l’acqua, anche 
quando li sua convenienza sarchbe elata 
d'essere ii contrario. 

Non ci tonovn a passare per un fiore 
di vità, ma non voleva boppurs ché 
la si credesse una poco di buono, Aveva 
ventisel anni è in fin dei cootl von & 
vavn nvuto che due amanli a B che i 
anci sonitori.le avevano. messe lo redini 
sul collo dieci anul prima; 8 siccome-il 
‘due sta -in.dieci cinque volta, così poca 
eu poco già la costanza in amore della 
signorina Cecchina poteva calcolarsi della 
forza di cinque nani circa,. 

È la esconda cameriera dolla signora 
Vermentil si glorisva di quoate qualità 
assni vare nello cameriere in genvrale, 

Alle disci ora coll'orologio alla mano 
‘il palatreniare Livrouil 6 In ada dama 
fecuro ifgràsso nei « HKiatoranto italiano + 
dove: hi attendoen il giovano suuenuola. 

— Perbaeco, il localo è davvero «chichi 
— ekelamb. il palaftenibro guerdindosi in 

.ioni dallo «nsse di riapar 

Matino il dovere di 
(poitare rioto altrottàndo il giorn di ri- 

Ligpriiile qualche | 
Rparutiza “att! ankrgia del'imovo nithitatità 

SPIGOLANDO 
Le cassé postali di risparmio In geadiilo 

. Dalla direzione della pogte  ricsviuma 
il solito vigssnito  mensilestlalle  dpora- 

cha alla fine del dicambre 900 erano 
[it corso 5,681.808 libreiti # alla fine di 
geanalo 1904 orano B B47T.OB80; - cho nlin 
fino di ‘dicembro dl: eredito: doi deposi- 
tanti agcendora n {1,119,668,84P.44, da 
‘cul detratto l, 44, 582 QUI dt di Hunborei 

Jin Fonbaio e. di somino cndute, iù pri 
gerizione, è a coi aggio L:10,929,020,22 
quale. eradito per deponili : gludizigli; st. 
bo. iu èredito complessivo: del depositati 
alla fire.di gommato di L. 1 ,985; 466,000,66. 

‘ For finire” 

 Bisticcto curinlaseo : 

Prio auvocato »: Perchè ti hanno 
stidito. da quali’ impresa industrialo.?. 

Saiorido avvocato: Foras perchè pon 
aro fiuscito n far pissnre l'affatre,.. 

rino + Bisogna sempre caspre qccorti' 
négu affari @ girato a torapo se.si. vuole: 
rigscito nelle impresa... 

Secondo: Nan c'è chò dire caro dune= 
stro; a costo «li sostenere nn paradosso, 
devo convenire che molta «Dite vado più 
citi ci vole mene. | 

i mill 

Morale sociale — 
{IV conferenza del prof, E° Momsigliano). 

L’oratote, viggsmntà lo deo svelto néllo- 
passio lezioni, continaa a trattarò del 
‘concetto di nazione, 

fi Ta dinpàtia nén costituisco un olementa. 
gsscoziale per le Nugioni, nessuna della 
quali e meno di tutto l'Italia è costi. 
‘tuita di rakza pura, La toria delle razza. 
8 ditremodo paricolesai, Lia storia non ei 
ha dotto ancora l'ultima paroià delle razzo 
adperiori 6 delli vazze iuferiori, IL iriohto 
di questa teorin porterebbe alla giustiti- 
‘cagione del reginid di casta, 

Quanto nile cosidotta fentiore naturali. 
cha fissano la nazione, certo la gsogratia 
‘i un fatto essenziale delle storia: 1 -po- 
‘poli pelle loro peregrinazibui : huntior.se:. 
guita il cotso dei flumi.e si sono Jagcinti 
atreztnie dalle montagne, Nei gopoli pri-: 
ccaltivi 6° absài- tenace il vincola fra la 
-ferva € l'oomo; Ma a paco a jidco questo 
sontinento ncquista un significato  prù 
rituale. La patria como vol Gaglielno 
ti it dello Schiller la ai porta (con sò, 

Neppuro i bisogui. -esauriscode il con 
‘feinito di una magione. La comunanza di 
futaressi ta i teototi. di commercio, IMA 
non lo nazione, La mazione è anima e 
corpo nil un tempo stesso, 

Ciyeu alla religione in rapporto con în 
patria, Gi è visto che nei popoli antichi 
la religioni erano religioni di stato, 0 il 
concetto di onzione ‘secondo la chiasa à 
‘pur sempre determinano del principio della 
religione. Oggi ibvéte la libovià voligiasi. 
‘è riconosciuta, La religione si ooiisideta 
cuine ton Cosa, privata, riguardi li “Po-. 
scioriza di citecuno; peri ci sono limiti 
della libertà di coscicuza, quando la rali- 
gione offende ed, insidi i” coriquiste della 
morale. 

La lingua. è il \éa0ro nazionale, svela 
dl sentimento dell'ariginalità ‘del popolo 
ét-il suo Yalora. Parlare la stoseg lingue 
d inecossnvinmente pensare, assogiire, COm- 
bindre le stesse idee nello stés0 Hideo: 
è sentire, pr ovirg la stasso ibtpressioni’ 
"Ib.Ti 

— mea rr ee 

in gito un po' inibaruzznto, — Vol tuto. 
la 2088 dla principe... 

— Un sienorizà ha thiritto ai miei o-: 
maggi — disso Diggo, inchinamdosi ceri 
‘nonicssmenta dinsazi yu Cecobiny, 

ll palafraniora fn suddisfattissimo di 
vedere onorato la sun nmica, 

Voi giete ui ottimo povune a c0u0 

Tagotetntto Jo. rafti natezza dell'educazione, 
Dovele aver servito in qualche cust pri- 
cipesca — disse Livrouil stringendo cou 
la mino callasa quella dal giovano Bjht= 
‘guuolo, 

Li cena prs sata sorvita in un salot- 
tino particolare è Diago nveva snpoto 
fare lo cose por bens, 

Vivonilo gustosiasinmo e vini prelibati, 
“N palafrenieve era addirittura entusin: 
smuto 5 dimostrava la sua contentezia 
col pigsicaro le guancia dolla Bug amica, 

— Sa avessi snputo che mi avreste 
fatto servire questa roba nvrei preso 
privan nn puuganta — disse #1 palace» 
niere quanto veune portata in thv ola 
una belli amgotta. 

-— Non dire sciocchezze. Self puro 
pootich,. ss mormeri Caccllina accontnnido 
i cmperisri, nello stesso tempi cho solita 
il tivoln dava ni calejo negli stimebi dti 

" 
+ 

No vlanlin. 

‘compongono e che si simo formata nel 
‘corso del socoli una coscienza, . 

« Eecoci.ai rapporti tro il contatto di 

sonsanto fu chlameto 16 ecenlo delle un 

x J della «nazionalità fGrocia, Prussia, Italia, 

‘tin, alfro concetto, quello della fratellanzn 

«motto di proseguire più dettagliamente 

D-— Assunto l'esercizlo della linea tram- 

9Op 

Lf PE ra patirale di: prestilo d di Si Lucia 

Lar dg E LALA A NT ATE LE LI LEN een e TRAI TE — 

delle stesse coss, L'oratoro nevenna al- 
l'Impertanza della traciizione nella forma- 
zione della coscienza nazionale italiano, 
fanto è vero elia Mettetnish, invece di dire 
che 1’ Italin era vin’ ospressione geografica, 
avrebbe avmto più ragiona di chinmarla 
esprastione lottàrmria. Tatti i conquistatori 
che bagno fandeto colla forza il loro da- 
minio sì séno dati In massiton cura di 
distruggere la lipiguon. Però pon bisogna 
eredeto ché la lingua. Rnatl: per ima iit- 
zione, . 
Per noi ogni riazlole è un principio 

apirituale. costituito de-dub elementi. as 
‘nenziali; ricordi La aperttzia. Un ricco pa- 
trimonto ci ricovdì ‘ci Tkga alle. genera 
zioni passato; 1 contentimento attuala,.il 
desiderio di: vivero nesiame 4 .la sunzione 
ioderna, La. volontà: è # prodottò più 
flto dello ‘spirito amanti: Fudmo non è 
sehlavo nè della sue ragga, nè del corso 
del fiume, nè dalln catena delle monta- 
gna, nd delta religione, na dolla ava lin- 
gun; e uo: todo nppinto di riselvere di- 
goltosnmente li questione dalle zone gri- 
Tia Ira miziohe è nazione sarébbo quello 
di, Iascitt cho ne. decidano tuelli sto lo 

pitrin e. quello di socialiblto. Il fbcolo 

zionalità, é difalti vedemmo diversi po- 
poli. ingtreore e_ vincero pel principio 

ecc. ma verso la fihe andò affermandosi 

dei popoli, e ciò epocinlmente nei passi. 
più iaduetriali E vel primo congresso 
det 'gocialisti fu affermato che se Patria 
vuol dire terra dei padri, Patria non. può 
avere chi non ha terra nieuna. IL socin» 
lista non distingue P'.italiano dal tedesco 
oo così via, mu solo il fratello, l'opprusso 
Anll'oppressore; lo. stroniero non è il'te 
desco 0 it francosa, tun i capitalista cha 
strutto. 

IL prof Momizliano, terminando, pro- 

su questo rapporto tra patria p sccinti- 
smo nolla prossima lezione, 

“Camera di Cotntiertsio | 
- Danunéio presentato dalle ditte durante 
i primo bimestra 1906. 

Uryaria Mattia, Pontebba — Ti asporti 
intornazionnli. Proprietario e brmatarla 
ij Vitolarvo. 

Guseppe Morissig e © Udine — Com- 
mercio formaggio, burma è vini, Sciolta. 
la sotietà il 31 dicombre LUOG, 

fociutà Veneta per In costruzione ed 
esercizio di ferrovie accondarte italiane, 

vinvia a vapore Ufine-San Daniele cul 1 
genunio c, 1 

Francosto Agosti, Urline — Commis- 
aloni sete 6 enscamii. l'roprietario [[ titolare, 

L. e V, Armellini, l'avceonto — Can 
bio. valute a rappresentanza della Buoca. 
l'Italia, filanda sota, nogaziondi solomiali, 
One. Proprietari o tirtilatari Ltrigri 6 Vino. 
cenzo Tentelli Armellini Fu Gigcomo. 

Frattetti Maswtti, Udine — Lahore 
torio d'urrdlino con vendita di strumenti 
da taglio. Proprietari 0 fiumatari Vittorio 
o. foigi Mbksntti di Giovanni. 

| Bertoli Antonio a Comp. idlì Hannia, 
(Fiume, di Pordenone), — Si vitivà: dulla 
sonigià il dovio Rertoli Antonio fu (Hu 

Livrenil, 
— A me pcb l'attogitia diéa quello 

che mi paro... I quell Hente N nun 
mi curo néppuro — vepliéb cono tara” 

Tepcrozzanio il palafreniore  amficcando 
con gli occhi i camerieri col ristorante, 

— Fammi li piacare,. coro principe, 
di parlare d'altro. Ottima quesia aragosta, 

— Intatti, dè accollento, 
— Robe da padroni. Noi di questi 

bocconi non tb minnzlamo mal. 
— ll tenttaniento in casa YVarsmontfl 

ù conveniente? — donamò Liego al 
quale premeva di portare il discorso sulla 
moglia del banchiere, 

— Abbastanza, lin che vive il pudrone 
ma Ep avesse da ‘inorie, scommetto che 
la sua vedova ci sitturrebbo a mezza fa- 
slona — risposa il palafremiera, 

— E' dunqhe una spiloreia ? 
— (Chi lo sa? lisca von può vodocel 

aci saliratit batiî, 

— Ob! è una donna Insoppàrta» 
Lilo — aggiunso Cecchiva dandosi delle 
avie da gran Signota. 

Ji perchò nun vi licciziata? 
— Per non cadere dalla paalolta nello 

livaggo, AL arporodo al'aggi dutli 1 padroni 
stibrano fatti di uno stupa, JE poi ton 

+ Piribtas robi 
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VW. Modi Prata di Polidenone, Prata di. 
Pordenone — Sefoltr la societa. 

Ditta Bajutti-Silpestri — Rizzolo (Hut 
nn cel Roinla) Soctetà in nanio' collettiva . 
por l'Industria, di, una fornnco, Durata dal 
1.0 geanaib 1908 al Lo gennaio, 1998, 
Capitale sociale L, 4000, Noel propristivi 

‘8. finmatari Bajuttl Lorobzo e Paoli fi 
‘Lorenzo, Silvestri Santo fu Silvestro, Bor- 
toni Rosa fu Retco ved, Slivestri, . 

Teresa d'Aprile: Pedota, Udtan — Spie» 
cio vini nl minuto, Proprietaria c o frmg- 
taria la titolara, 

Linione Cooperaliva ‘di consumo di 
Torre; Pordonoda — LBodletà' andalnia 
cooperativa di. congnimò per l'acquisto .'. 
all’ ingràsso di generi: alimentari ad alito 
per In vorniita ai socf. Capitale Hlimitato 
rapprosentato da azioni di LL 20. Durata 
anni Go, 

.Frottelli Curtini,. Udine — Negozio 
manifatture. Proprietari e firmatori Cai 
lini Luigi e Giusgppe fratelli di Gla 
Batla, ©. 

fiiceanni o Fila, Tilnoa — Nagozio 
manitatturo. Proprlatarlo e firmatario Gio» 
ranni Ynile fn Domeniga, 

Cusalt Emilio fu Hircola, Piacenza, 
— Impvosn ford@g!. Nominò institore pel 
Presidio di Udine il sig. Frencereò Ma 
dario di Udiné, 

Società cooperativa muratori ail affini 
21 Udine, Udito — Scialta la sociatà 
il $ gennoio 1506 nominndo liquidatori 
i soci Leonanlo Antonio, Gabbino Pietro 
6 Cutini Kurlco. 

Corradini e Ci, Canalo dì ‘Polmézzo 
— Società in nemo collettivo per il com- 
mortio granaglie, vini coloniali o nfiluti; 
per i’esocefzio del molino a ciliudri a 
forno da pnno in Caneva di "Tolmezzo, 
Burata anti 6. dal Lan geannio 1900. 
Capitolo liro 60000 diviso in parti ceuoli. 
Soel proprietari Rizzi Initoconto fi Proto 
di Martignboco, Daneldn Marco fu Cam 
peformivo, Corradini Cario. fu Marzio di 
Latisava. Guest'ultirdo è anche il firina- 
rip sociato. 

Società per l'appello . det dazio con- 
‘simo det Comune di Castelnuovo, Ca 
stelnuovo «del Friall — Durata novi 1 
dal: 1;a fobbraio: 1906, . Rappresantauta 
sogiale il scciù Ungzi Antonio fa Giuseppe, 
“Spoleto pér l'appalto del daria. con- 

sumo pel Comune di  Clauzetto, Clau- 
«etto, — Durata nni L0 dal Lo febbraio 
1906, 

‘Oreste Carraro 0 Ci di Uttine, Udine, 
2 Nominato proturntore della ditta if 
signor Urbuni Urbano, 

Circolo Agrario di Pabnanova, Pal 
manova, —- Sacitti Agvaria Giogetativa, 
Kappresentauta 0 firmatavin il prasidonte 
sie, dott, Franchi Alessnodro fa Eugenia 
di Rivano. In caso di assenza lo sostituisce 
iL vice-presidonta Huri dott Giovannni 
fu Giuseppe di Palmanova, 

Conperaliva anita di bevoro cono 
sede tua Tolmexzo, Tolinazza, — Esercizio 
di impresa di costuzione-di qualsiasi go- 
iero Ro meszo dei propri soci, Durata 
Si anni. Capitale illimitato, — Firmatario 
sociala il Consigliera auziano o il Direttore. 

Fratelli Anzit, Rovwnna di Varmo, 
— Homacd laterizi a fuoco continuo. Pro- 
prietari i fratelli Gio. Batla, Geramia a 

- Domenico dazi fu Paiolo, — Quest ultimò 
ò anche il rappresontanto è firvmutario, 

Baxxani Eugento è Toffoto Luigi, Ca- 
«vasso Nuovo, — Laterizi, — Proprigtari 
e firmatari Bazzani Bugénio fu Valontina 
soLnigi "L'offolo di Folice, 

Tessitura Udinese Haybieri, Udino. n 

laidbbo mella trovare ann casa iu cui 
‘sarvirà itisiame an Cocehina — disse il 

palalroniere curreszando 1 ganascito nba. 
sua bolla. 
— {Hu le sanope, Livrovil... Non binmo 

sali e questo sigrioro potrobbu giudicprei 
male — disso in compriera con una 
corta utizzo, 

— Non siamo in chiesa, corpo di sa- 
innasso, cd ho volontà di ridere... 
— Lascimelo scherzare. Siamo qui 

por farci bbon snneun.. Ala è proprio 
voro cho la signora Vermeutil sin di 
nua virti a tutta prova? — domunedò iL 
covata spagnolo, i 

— Pure... — risposo Cecchina son mit 
lizia, 

— Di' pure che non c'è dubbia... 
— Oh! quanto a questo, poi, nè tu 

bè io possinuo giurarlo. 
— Darò è voce generale, 
— Molte valto la geato s'inguana, 

Cè dosso un glovane. visconto cello mi 
di méolta da pensare. 

— Intendi parlar dol bell’ ufficiale, 
Cocehina # 

{condi tia) 

IN SERZIONI ! 3 : 

gerente: comnanicati, necrolagle, di- 3 

; " 



-  snttn_—i if ————_—y_C—. "N dotte Rd Va vere 

Sociotà anonima per azioni. Anmmnenta 
capite socialo da Î, 750000 n 1, 1200000 
cl approva ulenne varianti allo statuto, 

Società Friulana di Elettricità, Udino 
> Socittà anonima per azioni è per |’ in- 
duastria della produzione o Uigtribiuzione 
ili onergio otettrien, Durata fino nl 81 
dicombre 1943, Capitale: Uro 3. 000.000. 

Rixzani 0 Capellani, Udina, = sare. 
cizio delle fornaci-di Udine e Manzano, 
-— Selolta la Sociotà 1'#1 dicembre 1905, 

Sì. Capoliori a Ca Fornaci di Udine 
e Manzano, Udine, — Suecessa alla ditta 
Rigzani è Capollari di' Udiua, — Soctotà 
jb nccomandita per azlovi per la fabbri» 

prodotti Interizzi, cazione a ‘Ristorclo di 
Durata nbni 20 dal 1.0 gunnaio 1908. 
Rappreséntante è firmafariò il socio’ HECo- 
mandatario Bortolo Capellini, 

ml meg pece Poca n AAA ce 

INTERESSI E CROMACHE PROVINCIALI 
Aviano 

2 marzo; 

Il carnevale: ln quaresima, — Ilsa 
condo giorno di quaresima corto Tofoln 
Giovanni fo Lnigi;-si recò all’Osteria del 
Pesco divatta da’ Cremon Domenteo a; 
clioso una porzione di pesce. Oli: Îu por. 
into testo, Ina senzi snlyiatta. 

Il ‘l'ofolo na mostrò. risentimento, 

avhiaDo. 
Sì ‘fofolo reagì; ed in quello: capitò il 

padrone, il -quale, senz'altro, scagliò un 
bicchiero nella tosta al Totolo; 6 questi 
poi una bottiglia al suo forftere, 

Intervenns la bonemerita enl medico; 
gi fecero dei punti e degli agpuoti, mon- 
tro il SANgUO scorreva tbbondantomente 
all'uno è all'altro, 0. la cosa foi N men- 
tro uvrebbe potulo avere serin congs-. 
EUOnzo, 

Teatro. -— Donapi ul ‘entro Social 
panditima recita dello compaguin drawi- 
matica Carlo Rigsone con -£ irisft umori 
del Giacosa; pieoderanto putte «ache i 
filodiammativi siguori Vito Muria Cristo- 
ori o Luigi Zanussi; farà segnito una 
bvillantissima farsa, Dommni Kn compa. 
gnin si congeda con la nuvia: I diritto 
di uccidere, ì 

Polcenigo 
La sollta imprudenza con le armi. — 

La guardin campestre’ 
compagnava il sergenlu di artiglieria Du- 
mevico Baschi, iptaricato di -propararo 
gli alloggi, dovendo ‘ atrivaro nel nostro 
comuno un riparto di artiglieria, Daranio 
la visita nl granato della casn di cerio 
Raimondo Lacchin, fi guardia depose ln: 
propria rivoltelia Ropr Hit tavolo, e il Be- 
schi, meneggiaudola pur ‘dariosità, na face 
partiro un colpo, che: undò a forire -la 
guardia sotto l'orecelio destro con oflasn 
delln carotide. Il ferito fu trasportato in 
comlizioni gravissime all'ospitale di Por- 
uenono, 

Gemona 
Gli alpini, — Tori giunse qui. il co- 

Jorinetlo comandante del 8.0 regg. npini 
cav. ufi, Oro con-tre capitani dello stes- 
sv tuggimenti ad. nm “altro del gonib per 
visitare questa cx Casera, atineimonte 
sede provvisoria delle scuole, elementari 
maschili e della scuola di «plastica, che: 
dlivercabbe sode astiva di-uua compugnia 
di alpini, ora .di sede a.Osoppo. La com- 
pagnin verrebbo tra poi nel EVA a 
prilo. 

Tolmezzo 
2 Marzo 

Una cooperativa di consumo: — L'un- 
dici com, meso si, ritviraino in Ville 
Santina alenpi provsofori” por gottare. lo 
basi di una copporitisa. di consuino' che 
avrebbe per contid Tolmozzo v dovrsbbo 
poi dirama:si per tutti la Cavnii, ) iden. 
pare. sia pertita da, Ainpezzo 1.8. ci ei 
bra Duonissinia 8 cha 58 come. speriamo, 
si gituerà, niuscità di Vii'veru vuntbggio 
alla sona. Una sola-raccomandazione -ci 
permottianio: «di faro allo. “egregie persone 
cho gi focero diviziattici, e ‘ciod- che. non 
arrostivo li loro volontà «l solo progetto 
ma lo spingano nvami o: Jo: iraducano 
presto 10 seta LaLARIO una: lale sia tri 
butnti loro. :. 

1 ricreatori Jaioi a Rovigo 
origo, 2. — Un eomitato promotore 

costituito de -cittalini - di vari partiti 
laici, la pubblicato un nobilo munifesto 
per la istituzione «di-trn rierentorio festivo 
in questa città, su) modello di quelli fon- 
duti a Roma, intitolati n Adelaide Cai- 
roli e a Giuseppe Zanardelli. Prosidente 
flel comiinto è il sindpeo comm, Hernini 
essendo l'idea d'*iniziativa dl quanta 
giunta comunale popolare. i 

Dott. Giuseppe "Figurini 
Cura della nevrastenia e dei disiurbi 

nervosi dell'apparecchio digerente cinap- 
PEG dolori. di sumato, stitichezza 

0.). 
* posslazion tte i doral dalle Ore #9 alle 14 

Via Payo Sarpi N. 7 dino 
{S. PiotroMartIro) 

ma 
la moghe del conduttore, dopo alquivio 
parole, le minacciò 6 lo percosse con uno. 

Smigi Cosmo ne-' 

Giucdiei, Canoserta e Riepipis HP. d 
rapp, dal:Svst. ‘proe; ate, FPesdnpi;fi 

.. Accugati 8 difens. Valzacchi Francesco, 
‘nvv, Marcd; Picco ÎPaderico.Antonio, avv. 

sattini ; Stofamutti Biagio, new; Bortacioli : 
Pnnsori Alessandro, Rubazzer; Antoniutti 
Gincomo, avv, Mini è Ciriani } Otocettiatti 
GI, avv. Caratti @ Celotti : Bologontto 
Ginaeppo, uvr, Bartacioli 8 Chiussi: Dal 
Rinnco Winconio, avv. Girardioi è -Bro» 
andota ; Marzoin Domenico, avv. Ciriani 

Bertatio]i ; Pipputti: Antonio, avv, Brosn- 
doln.0 ‘Girardini; Tommosino &ilsepps, 
avv. Doretti & Conti ; ‘Pischiutta. Pietro, 
‘ave DI Coporineeo. ©: 

Parti ieso; Kuker Barbara, Dedtn Qiu» 
soppian.o Arcion Carolina. 

Ttosti ti accusa sono 40, a difesa 09, 

seppo di Toimerzo, Lesinzzi Guigi di 
Udina, Do Nardo: Giuseppe | di Pinzano 

fat Fagliamento, Mami Corrado di ne 
“esito, Branetti-Osyaldo-di Paluzza, Mate 
sovani G. B. di Biclnicco, Solito Micliele 
di Codroipo, Mootil rag. Giovanni. dì 
Udine, Brun Arrigo di Cividale, Raber 
G. B di Comeglians, Marangoni Luigi 
di Lestizza, © 

di Pontebba e Frattini cav. dott. Iarta- 
mato cdi Udina, 

latenza ant. del s marzo 
(continunzione) . 

zione serlita -avova detto che non sapeva 
perchè Pinzza e' Picco andassero sui Festà. 

© Feste. Anche ‘Allora pensava così, ma 
non lo disse, 

Piazza G, B. di Candido di anni 14 
non Horo ancora compiuti. Vide in au 
ttuno sni S. Simeone parecchia volte Del 
Bianco cho andeva versa Piavecho | con 
un sacco sulle spalle. Il sneco era pieno 
ma non sa di cite cosà, Il GÒacco aveva 
forma rotonda. Il teste era assiame con 
Giovanni Siofanutti. 11 Del Bignco qual 

{che volta li nvrébbe egridati 8 miunc- 
ciatt. Un giorno vidg pura che ii Del 
Bianco tirò fiori tim sacco piero da sotto 
un mucehit di' fieno. 
quale ‘spoor ciò accadesse, Vide qualche 
volta anche il Fleco Enrico che andava 
con una mannria versa ii Festa,‘ 

dallo stesso, ora-confermata, si vione n 
sapere cho' auche il Piteo' levò fuori dei 
siechi dal posto dal quale li lovava. il 
Del Bianco, Il mucchio di fieno gi tro- 
vava in un prato. 
Rossi Leonardo di Fragtemo, d’anvi 

24: Conosce Piazza, Del Binnea @ Picco, 
Ritornò: dell’astoro nell'ottobre 1903...Un 
giorno uell'osteria dello. Stethuutti vide 
nicuni forestieri; erano il AMarzolla a.il 
Pippuiti. Non sa di che parassero.. Un 
attro giorno vida il Del Bianco cla andò 
in una casa solitaria dello Stefanutti, Fa 
deposizioni . poco conchulenti, Ha visto 
molte persone in un luogo è nell'altro 
‘ma pon saî altro. Senti dire cha. Picco, 
Pinzan, Del Bianco e Stefanutti sì erano 
‘muiti‘in socivià per acquisto di.boui -al- 
l'asta, ma non acquistarono mui nulla, 
Si vociforava poi che. -facossoro. monsre. 
fnlsa,-Il teste-fu tra coloro che porto» 

dono, ‘Sul monte: gti diedero da pranzo è 
gli: promisero che snvobbo. pagato, . Con 
sumò..un. paio di scarpe e fragò il :vo- 
stito, .Fieawa pon tu pagato...» . 
Pres. Noi. non possiamo, darvi diento, 

ma fato un'istanza. | ; 
° Stefanvtti Giovanni. di Iuigi, ‘Bund 
18 di Inisraoppo, | Fa nua deposizione: 

riguzzo &i B, Viazza di Candido, 
ltogsi Afaria di Giovanni di anni 20. 

«Nol novembre 1908 vide il Del. Bianca, 
che andava sul Festa ‘colla. _gerla, 
‘vide. a fitornare. Non sa se la gorla erà 
piewn, porchd eva taporzla; {Sì ride). 
Cd ndienza è 60spesa n. mozzogiorno. 

Udienza pomeridiana 
Si riprende alle 14.15. 
Dorzi-Davanzo Maria già maestra ù 

Internoppo e ora a Roveredo in piano, 
Nella primavera del 1808 focé il viag-' 
gio con Pinzza Giovanni da, Bordano a 
Thternbppo, 11 Piazza gli disse che ne- 
caderebbero presto dolle gran rli cose. Lo 
disse che in paoso si parlava di una cu- 
tena di falci monetari. Le mossrò una 
cartolina in evi erano nominati il Piazza 
O, B., L’ieca e dol Biunco. 
Un giorno casa rceontà ciù “li così 

di Marvin Picco, che disse ‘che. questo 
eralo voci che correvano da vario tempo 
Veleva sposso Piazza &B. in' compu- 
gna con Del Bianco è con Tico, Dallo 
Stefanetti now sospetti miti, Una sera” 
uoll'esorcizio di Autonio Piazza: i Dol 
Bianeo minacciò il.suddetto Piazza per 
chè parlava a suo carico a proposito dei 
fnlsì monetari, Un gior no il Piazza G, B. 
disse ch'era stato a Trieste è a Milonò, 

Presidente: comm. Bassano. Sommariva. 
ehe * 8. 

avasani; Pinzzn &.-B:, avv, Dringsi 8.Ca-. 

a Mini; Piazzi Giov., avv. Chiussi--e. 

Giurati offettivi. Biasin Giuseppe, di. 
‘Morsano al fagliamento, Marchi Gio» | 

Giurati supplenti 7 Roncoronl Aristide 

Pres. Oh contesta che polin ‘dopost= 

‘Non sa però in 

Dalla deposizione scritta. dal’ teste 6 

rono ia mucechina dei monte Festa a Bor» |. 
masino, 
Verso ‘le 2. del mattino ‘andatono ‘a Bran-' 
lide, Un bioido; disse ‘di essere di: ‘Rekna, 
d'altro di'assere venuto in sua compagnia, 
‘a il terzo diceva dì éssore un ilbergatora. 

pico dissituilo da quella. fatta. dall'altro. 

‘pressa, gli ‘accusati @ indicare 

8 lol 

IL FRIULI 
to La dmn 

Il grande processo contro i al MIONERari 
s-prima dì morizo, sperava di ‘andato ame 

Roma. 
‘Praxsa G, DE dbariogao) * dico » 

non è vero, 
Ln testé,“ viconfenna plebamente. Rac- 

conta pol che Candido Pinzza:aven raq- 
colto fimo por farla allontanare du Ino 
ternappo. La:teste * aveva tatto -condanè. 
DRra, in seguito n’ giierefà * privata; ln 
moglie: dol Piazza. Prima era bon, vista, 
ma lol: ‘glione 
Una sora; 5- glorni . prima; dell'arresto, 
‘nell'agercizio di A. Plurza, HG: Blix. 
sa lo offit un bichiarino, Ln testo si ma- 
raviglib- Wi ciò porchè il Piazza ioni par= | 
lavu ‘cop lei da vari mesi, Ml Pinzzn dis 
se Che Don nvera più» parlato: con - Jei, 
porchò aveva prestato: fede nilo. parole 
del postino Piazza (Hoy, fu ‘A,; 

cietà di falsi moneturi ; &rano CIO 
che -poterano rovinarto. 

deposiziona scritta, che non - “varia. dalle 
gue riaposie “odibrag: 
“AySBnuto l'arrosto ln torte che, a sof 

frire vario molsstio dai congiunti degil 
ngeunati. i 

Pinaza Antonio di G, B., d'anni. 40, 
‘E’ cugino in terzo grado. di Piseza. di 
‘Tricesimo. E' pracaccia nd. Luternsppo. 
L'ultima domovica’ di dicembre’ 1802, 
vida Del Binneo Giacomo 0 Colomba, 
Fuccusato - morto, in intimo colloquio. 
“Nou an cosu dicessero, In seguito in casa 
di-suo padre senti a dire dallo zlo di 
Giac, Del Bianco che @ individui -fra «i 
quali Giacomo Del Bianco, Picco e Piazza 
fabbricavana moneto falso. 

Avea poi sentito a dire cha nel ‘busso 
Friuli ua: signore per non pugare le, In956 |. 
s'era -Inaciato - mandare \ll'asta { ibedi;' 
cho dovevano csserò acquistati dal 6 no. 

cnvinati, L'affare però non. andò: fatta, dd 
egli‘sospetto che invaco si trattanso. di 
‘monete false, Non sospottava. dello Ste-. 
fammtti, 

A. domanda del pres; dics de i gio |. 
del Giac. Del Binnco è un certo stupido, 
Vide in prese dei forestigri, ‘dei - quali 
non so .il nomea: 4 domanda . del -. presi € 
dento segua Clonchintti, Yalzacchi e -Lom» 
masino, Non su con chi parlassero, ma 
suppbne ‘che c'entrassoro : nell'affare delle 
monato false, 

‘Parla della cartolina divetta a a. B 
Piazza. 0a E 

Ave, Ciriani, Non - serivorò più cul- 
toline a Interneppo ] 

. Peste, La cartoline non'sono. segrete. i 
‘© Pres. Siccome: una copia. delln  carto» 
lina. venne ammessa in-ntti la laggoremo. - 

fur: Priussi, S'oppone alla lettura 
della cartolina, perch& il teste. avrebbe 

‘fatto no Alpago delittuoso delli sua. qua- 
lità di postiho. 

Prés, Non insisto per la Jettara. 
Si fun confronto fra la mnestra e-il 

leste n proposito della cartolina. 
+ Riaulta che il testa non le mostrò 
cartoline, ma lo -disso il contenuto. 

ia 

ste è si leggo la sun deposizione soritta 
Sono le 18 osi riposa mi if, 
He èrregotto Marino d'anti ‘29, ufficiale 

‘postale di Tragughia, Nel giugno-lu uglio 
Picco 

Unn gerò vidé' nell'osforia tre” 
1903 fn noll'osteria di Giovanni’ 
in Afeszo; 
forestiori; I conziotati comifspoaderebbaro 
cou quelli. di Clocchiatti, Panseri o Tom- 

Bevatio con loro della birra. 

di Udine, Il tesia ‘veramente On ‘dicéi 
nulla; ima di gi leggo la'.sua Aepbsizione 
scritta, ‘th'agli. canfora molto" stontutà=' 

i sè d ‘seritto’ 
‘così’ Jo avrò ‘detto, tid' om non riccido »; |. 
manto; dicendo " SEmpreto 

testo a'*-recarsi 
«quelli: che 

‘Prosidente" invita il - 

Conosce, 
Il testa. riconosce il goto Qlocghiatti, 

ton. nun lì” altri due. | 
. Il taste vieno licenziato. : 

Stefanwtti Amelia, lu si iu Puedis, 
Una mattina il Marzolla venne nel suo. 
negozio, 4 Fredis, a cambiare cinquo B. 
N, da 20 corona. La teste rispose di non 
poter ‘farlo, andasse nel nepozio Gain. 
1 Mactolla, che roniva spesso nul'suo 
vegozio, disse ;: «Ebbona la ‘cambiarò al 
Cividale », 

‘ Marzolla, intorvegato. «Non è vuro 
nioote” Da” ‘Z0 cuami non s0U0 stato a 
Faedis, 

Peste; Il Marzolla ora ansa. da altra. 
‘porsnva fuori del. negozio, Certo Borguolo, |. 

le disse. ho” cho irovnvasi. ‘mel. negozio,. 
quello di fuori ra it Lippatti La testa 
Però non lo riconosce. 

PL AL Ancho nin rapporta dol. delegato 
di Oividalo aceevin che il Marzolla fu 
tel giorno dellasvosto. a acdis, per 
combinare . B. N. di 20 roroso in un 
negoziy. 

La teste è Tsi nu 
Meneli Fosereria d'anni 84, maglie 

di Vittorio Pascoli, oslessa. gi ‘Rivoli 

! 

‘fecero’ il'ogni firba fusti, 

cha lo 
aveva uccuanto di’ appartonere a -Ubu' 60-. 

I) presidonte legge alla.’ tasto dn: sua. 

tato, Paccusato, gli parlò di 
P. M. Fa alcune interrogazioni al te». Miri 

Bianitfi, Vido net firimi mesi del ‘1908 
nelle sui ostenta. certo Tommniasino. 
di Roana, che. si sglicevn negoziata «a 
armente, ci. 

Un'altra volta: “venne con©uno scono» 
er cho gi difovà. essere “inte ipaco)isto :|.mp 

Usa Gel. 

‘cubati & segna: }î 'Ctdeghintti! Pg e 
della Carvin. :Lh:tablgiva vicino: 

gato, conforma «di essere stato nell’osterin 
lella tosto. 

‘ Le taste riconosce anche ii Tomma=- 
‘Sino, Nell’osteria mdavano anche . it Del 
Binnéo - 6 i Colomba Vaniva- ‘qualche 
Voltri. anche up vecchio slavo cha non sn 
chi fosso. La guardia forestale “Ohiarut- 

“fint’ io dibau - sunt volta: che ii Tomnasino 
o altri sconosciuti cho venivano noll' Ge. 
storta, erado Norzane ‘sospetta, ..  * 

- Un delejato ‘dl e 8. 

P.B n Cividale, Venuto 4 cONosnenza; per 
mezzo di confidenza. che esisteva un'as- 
sociaziona di fnlsi monetàri, ordinò n due 
suoi aponti di farsi dompeatori di banco 
otto falso, | trial 

Racconti coma vense. asegnito l'avtesto 
di Pipputti, Mafzolla ‘o Tommdaiiio, ‘che 
futovo fatti ‘venîre fn mbosteria di Kabi- 
gunceo, Pipputti venne il’osterià è portò 
parecchie ventinaja. di 'B N, Rigitando 
fil mailgelinario  PipputH'disso’ che biso 
nava iaterrogaro Piazza, Picco e Del 

Hanco; l'affare’ dovavà “oRRdto: trattato 
in segito col Tommasino. Il ‘teste da- 
‘pone sopra circostanze gli° note da altre. 
depostzioni, 

dun. Hertacioli, Chiede il nome dal 
confidente chia lo‘ mise a ‘cognizione. del- 
l'affaro della moueto falso. Una muova 
giurisprudenza Gbbliga ‘anche gli ufficiali 
di P. 8, a svelare i nori dei confidonti, 

dfinardi invoca il’ aggreto: d'ufficio, 
Pres. Allora vi: ardino: di avelave’ il. 

ponmoò del confidente, 
Miriartà..E' Antonia, Chines, . 

‘ SE loggo è indi la doposizione scritta 
‘dol delegato Minardi. In base a questa 
deposizione torna in campo ‘In. gita al 
Palforo di Pippatti, 

Pippulti dico (che fu. il Marzolla a 
colle . banconote, mandarlo dai Chines. 

‘false. 
 Marzolla dice di non: ricordarsi. 

‘ Minardi a domanda’ dell'avv. 

lesioni, inglurie, diffamazione! e! fusto; 
Tormasino, Sie. presidente domandi 

nl delegato se il Chinos nou.ha-detto che 
iu era: anto. a erescivito. IDR. de monete 
falso. 

Minardi, Ma. ussto non 80, 
Tommnasino. Me l'ha ‘detto’ Pipputti. 
Pipuiti. E' vero, me lo disse la, stesso 

TOhines. 
AI delegato di P.. :$ vengono quindi 

fatto altro intocrognzioni. BOBTA circostanza’ 
note. 

Candolini Nicol cappellano. ‘di In 
terneppo. Gli odierni acéusnti. se.la. pné- 
savano nllogramente, Andavano' settpre 

di coso illecite. Vonivano in paese’ pa- 
reechi forostieri. Yenne anche certa a co- 
nare ‘Bigiu » ‘che poi seppa ossera la mo- 
glio de! Afarzolla. Piazza Q, 

Rita cam- 
biale ch'egli doyetto pagare per uno di 
Montevnrs che andò in America, Parla 
auche ‘della cambiale firmata dal vecchio 
Piazza, zio del. Piazza accusato. Il po- 
verò vacchio fitmò, e quaado seppe che 

,it afpoto faceva parte di uba' sogigtà di 
monctari falsi, . morì di dolore, ‘ i 
| (Candolini Pietro d cugino in ‘ primo 

‘grado dl Piazza, e perciò viene ‘dimesso, 
L'udienza viene chiusa Alto ‘18. 16 

Udianra ant. del ‘8 marzo 

attendere percliò: mancano i. signori avvo- 

‘viene. d'avy, Maroà, 

mettersi d'aceorda per fortiarsi in collegio, 

Driussi esi può. coniugare allo. 10 
meno 19, 

Un tasio minecclato d'arresto. 
* Huoeî Giuseppe, del’ fu Yruncosco, di 
anni 46 di Hatdano, ‘aste. Dichiara che 
dopo tie anni von ricorda i fuiti, E° cu- 
gino dell'accusato Piazza «di vicesimo, 
dal quale non seppe mai nulla. 
‘Alle dobande dol dresidento risponde 

sernpra che nov ricorda vulla, Si riforisce 
a quanto disse innanzi al Pretore. Ora è 

dumieniiato: da tre anni‘a Udine:e tiene 
osterin fuori porta Venezia, 

P..M, Bccita il testo n: ‘parlare, perchò 
‘porgbbe darsi il caso ‘che. si -trovisse 

3 vostretto n chiedere 1 unesto. del teste 
come raticente. . 

Pres, s intervoga: il tante". in - basa alta 
‘do mslzicue, innanzi il pretore, 
i Tito teste ripete che non conosce .il 
«che il Piazza di ‘Tricesimo, del. quato 
cujai nalla soppo 

Dallo desosizione, seritrà risulta che il 
teste avea sentito dire che il Dei Bianca, 
l'icoo, Stefanutti è Piazza facevano tu 
.nete false, Un giorta rimproverò di ciò 
i Dei Bianco. {uggi i tosto confermo 
sid) ama questi {fisso cele ton ora vero, 

Anehe a Bordano,-risulta ctalia  depo-. 

Minardi Simenne d'indi 44, ai ail 

ILA POLEMICA SOLIMBERGO= ‘PAESE 
Mini {. 

dice che il Chizos venne ‘processato par: 
c|imevto, “dall'organo porsonalo degli: axvi.: 

i ‘nunta: 

su ‘0 giù 6 dicovasi cho si' occupavano’ 

DB. di Na. 

La. Cortò entra’ alle 9.95, ma bisogna - 

‘enti Sono iprasenti solamente ‘gli nvvacati. 
‘Bertaciali 8 Tavasuni. dopo qualche: ana: 

«I Presidente: invita © n tra, avvocati n 

ma-intanto entrano gli avvocati Mini e. 

= | soutarsi, ammuysnrono un po' la virutenza 

ÙHx 
PREMIABRATORIO 

Fiogistrilizseroiali 

TIPOGRAFBARTOLERIA 

e LIBRE PITIOD 

Tale] 30 ih 
"toi sa er I Friutt della 

.. stampà in 

NUTONIGRAFIA 
tf al siva pura por li 

delle mia norlvare 

me — | assi amc 

sizione, vide n passero individui sospott 
fra I quali il cosidetto ar0r0 «di Keana 
(cosl è. nomino Il Tommesino) ; osn però non lo riconosce, 
Ad Altro clomattdo risponde ; « Bari bono 
nen fiordo ». l'inalmanta finikco Line tordojatorià idol teste, |» 

Zaninsi Polico d'anal 01, già segretario 
a Bordano, Vide assiamo Stafanutti, Piazza: 
Picco e Del Bianco che amavano per la 
«vin di Gamona ‘è: di‘Pontebba; 

Sant n. dire ole facevano monete false 
o Santi a direl'cid! anelie! dal’ matggetalizi 
det''erirabiniori, Duo mesi prima del sno 
egnmo Colomba Elisabetta gli disso che 
(correvano in ‘preso ‘parole. Misterione ; sì 
parlava di falzi.monatari;; —« 

ÎÌ- testo è moito cauto. nelle binponta;:: 
Pres. Ma parlate Forte!a franco: lo 

tefilo clio questi -togtì | ‘Rblifanò. pair; 
balbattano, Impalidiscono;' |» : 

Qui non dovete iemore nessuno; . 
Teste, al quale viene fetta la sua de» > 

pisizione scritta, contava a ' rigpondora 
iparcatnente e a stento gli si levano la 
parole di hacca, Del setto anche là de- 
“posizione strilta non diceinulta di aTlovo. 
‘J} tosto vidne.liconziato; o 10 

| Piccò Giovanni di Aatonio d'apnì IG 
‘di Bordkno, ma abita a Udine. Vide gui 
il Piazza d' Intérneppo,', clie- domandato * 
dal ‘testa perchè venisse tanto spesso n°: 
“Udine, gli rispose che venia pBr-coi-: 
sultare Î medico: essendo sus: moglio - 
‘ammalata, Anche questo testo ico 5 
‘noi ricordare. 

CRONACA: CITTADINA 
‘Redazione del « Friuil »: Via Savers 

grana N. 17 (Casa toro) Telefona N; 290. 
- Amministrazione: Via Sayorgnana 
N. 13 (presso la Tipografia Tosotni); 

ora di finirla. 
0 Pa la pace 

‘è l'educazione politica cittadina 

‘ s.Ra 
Friul 

— MICMICRBCMMICIIE 
specialleta per 

Dottor L Za x matattio' di 

‘Orecchihso-Gola: 
x “già utlisvo dg Corradi o della 
:Qiinina otorino@atrica di Milana . 
(fesercinte da fi la propria spe- 
sialità, consul le majnttie di 
aroccltio, nasdia di parecchi < 
‘onperlali è Istifpitari) riceve. 0- 
gni giotmo no in via Belloni 
10 tPiazza Vit RCS RRS 

di ca i 

Sdi A Re Wo 

“ CABRACI It 
..Volote in mpido sfantratae 

scacclare perfe i vostri mali, 
«disturbi di cuenti è cronici? . 
«Volero robustefina peronne del- i 
. Vurganismo ? 

‘Opuscalo g 

si Srointa Lith, 

Solimborgo l'Usurpatore, attaccato aspia- 

Girardiul'a Curatti, iutimò a questo giore . 
nale una lettera, ‘pubblicata dalla Patria | | 
del ‘Friuiti, pella quale confuta, con fatti 
parlamentari, giudiziari, morali e polltici 
quel che nel . suddotto PNIERNRO: mu iusi» Scrivere: 

OTT, CAN DELA 
NO {Bergamo) 

| toni iLTANZ 
onilnentemente fatrice della salute 
dal Ministero {rosso brevattata 
«LA SALUTI, 200 Cartificati 
puramente itafita i quali ano 
del comm. Carfione medica del 
defunto Re Umbb- une del comr 
G, ffuitico moi $. M. Vittorio 
Emanuela JI —fel cav. Giareppe 
Lapponi wedid$. Leone XIII — 
uno del prof. | Guido Bacca 

,. -dirottoro dellabu Genoraie di 
Roma ed ox Mi dolta Pubblica 

‘Non ‘abblamo sla lagiame: con: nea Ei, 
Solitbergo, cho non conosciamo  nifatto, 
‘disuppruviamo anzi apertamente In sua 
uecettazione doi voti dei - clericali  avvo- 
nutà vel iomento in-cai' questi abban- 

‘donuratto l'avv. Girardint, che gurae o 
‘cadde per opera loro ; ‘0 -per cli-più.sinmo 
Pon, Sblinborgo tutt'ultro- che . grati: 
dell'ingiuria cho senza volerlo vela ‘FaÈa 
dottera ci rivolge: che il Friudi.civà nb. 
gonerato il fuese. Abele non: gonerò 
Uaino ! 

‘ Non ci oceitpevemmo quindi doll'avvo- 
pimopto sdiorno, s0 al di sopra della 
parsona clell'on, sofimberge nou vedes. 
“simo ‘qualche. cosa di alto interessa mo- . 
‘vaio in pro "aella - nnstra colti e dello» 
nostra idee. i 

ae 

Da tiebli i cittadiui di Udire;. "Souzit 
distinzione: di parto, ‘è ormai ‘ sentito, i Istruzione. 
bisogno  ricoridame la paco e la. ‘com. Concassionar i'Italla: 
togia. nella vita pubblici ‘della città/' Da | i A. V. d- Udino 
troppo . tompo dura il sistama Birago ° i a at 

.|-niano. di aggredire le. persone, anzieità rapprasontato ta Angeio Fabris 
discutere le idce ; dI invoire ‘costio agli | bo nate 
nomini, invece di criticare . lo opiuigni : —==erroecben— 
‘dli’lanciare veloiose insintiazioni, in lug 
#6 di iofiuince, lonlj ed aperte’ accuso. . © SERVIZIO Corriere 

mR, 

Per Cividala, Apito ali « Agila 
.. Nera », via Mutonza alle 16,30: 
Rerivo da Uivfle 10 ano 

- Par Nimis. — P idem. Piutenza 
allo. Lo, mrrir®imis alle E unt. 

, Circa di ogni If, giovedì 0 sabato. 

Per “Pozzuolo, fliano 6 Gastiane. 
iù : ficcnpito Stallo al arco », 

gia Folieo Caq — Partenze nilo 
8.30 unt, 0 i arrivi da Morto- 
gliuno alle 8.:B.30 civea. 

Par Bortiolo, --bito all è Alberso 
Roma», vla Île o stallo « Al 
Napoletano », È Poscollo. — Ar- 
‘rivo ahe 10, gn alle 1G di agni 
martodi, giove bnto. 

Per Trivignano, Palmanova — 

‘Ci fu ma periodo ‘in cui qilesto kr 
volé rictolo polemico tenne la città como | 
‘sottà’ un. triuto netbo, 9 la violéoZa ver» 
bale 'ntroeg ma ‘cauta è subdola’ tricoto “ 
‘sulla ‘romissività è Ila ‘del usa 
vivere del'più. (Co tren IH O. 

Una. torto «a - utile reazione. ‘poraltro,. 
coniincià. a manifesturgi, quando: il domi- » | 
nio dell'aggrfasiohe* ‘8*dél: vituperio tocco | - 
l’apogeo,. È come'la:reazione -sî ‘ndogue 
all'azione cuîì sissbbetn' fierissimio ‘pole» 
quiche,; che da war parte tendevano alla 
continuazione el sistema; dall'altra & 
l'iptezzario: idoneamonte. Talora è piu 
.nocessatio Upporre violenza a viulonza, 
ad 6 ancora. vivo sella cronaza. localo 

tl iniserando opisodio di nua intera se 
duta del Consiglio comunalo sciupata a 
discutere, se ava bene o malu fischiare . 
il doputato Solimbesgo e il ministro che. Rocapito « AIR Italia» — At 
dovere accompagnarlo. È. ei fu anche rivo nullo 9,30 28 allo L5 di i 
un ..tizio {pranto , vicovorsa a pretendere giorno. 
‘por sù stesso i .più. meticolosi riguardi) * Per Povaolatto, Fl Attimis i he 

‘lio sorse a spatenore la “teppistica teoria .papito « AI Tebe Parteliza 
del. fischio fra il-'incito compiucimento 
doi, colleghi! 
‘Lo bollatuce nvute iù tribunale, le lo- 

zioni proso cull'opinione pubblica; la per 
auasione chu lambienta cominciava au. 

alto: 15; arrivf 9.30. 

Per Gatrotpo, Sfno — Rocspito 
« Albergo Ital Arrivo alle 

- partenza allo Mdi agni adi 
giovedì a sabn 

Paghacca-Udine [Partenen da ÎDa- 
guacco era 7 fitorno da Udine 
oce d. arrivo seco alle 18 ant, 
— parteuza difracco oro 4 + 

- Ritorno a (dif 18,30 pom. 

«lol siutema ;. ma ciò non toglie she quo- 
stu; ogni qual tratto,  gormogli. rigoglio 
sumesto nelle palemicho di for signorip 
quando qualche fatto 0 qualche ricordo 



e TP 

viene al agitare la fusaza ad lucomposta 
mubizione cho li fa correva pila rovina, 

Conviene quindi: che la  nuusea put 
blisa contro quel sistema continui a ma- 
nifastarsi da ogni parte, per ridurre gli 
ambizioni n. contenere. la polansica satro 

‘i Hmitt della civtità gi del rispetto - -rocl- 
proco, 

Molo cost risongerà.. 4 Udine nora di 
paco feconda e di armonia frateena fra i 
vibadint ; i cai cottimneratno n pof= 
dI diveranmente in politica, contenen= 
GDAI 

pabsi più civili dai mono cieli. 

Pei 

vi può casore chi ereda necessario alla 
lotta politica uelto Fattanco - personaio, 
come per esempio st costuma: dalla perla 
fieno temperutn dal. acolalieti, Ma allora 
‘bisogna avere Il corggio che questi pa»: 
neralmente  ditucatrane,  assizendo cicò 
la responsabilità penale. delle nconss.che: 

‘hi ’taotono, Ti che implichi cho jo aediigà 1: 
atétesi stétà spocifitchte e chiare è ‘noi 

fatti nell'appreszamento che di questi 
fatti forma 'necusatosa, 

lavace l'onunclars una circostanza, sot: 
‘© tacetigo i particolari cha non fanino doc 
‘nodo ; il metterla ‘artilciosamenta in sele 
nistià fuca; l'esporla in modo da far 
sospettare agli iguoranti o agli ingenti; 
chi ‘si gine orribile fofamin nascopta 1° 

- d dpera quanto inni deplorerdile. : 
Abitanti; fafatti, “Bon sì può deffatto 

N sistana di fancinre la diffamazione, 
SENTI astumerne responsabilità di serir. 
Gra, l'on. Solimi Srgo ha dimostrito 

‘Cho: affaro della” cosine del'giormnalo 
v delle collabioruzione in -èsso Snbla ha 
di scerstto, più di quanto par. egbfapla 
vi si. potrebbe trovare ‘nel fatlo dell'a 

. vette di*Giraitivi servito come avvocato 
. le società ‘ferroviarie sovvenzionate Aullo 

stato, Ha pure dimostrato ohò: ‘guiando 
sconto. 1° posi di/console, ion ora più 
coi capitato. aftfnio. ncowsR-: ‘lib caratibro 
po itico e-sù di assa abbiuino già riuposto 

n Lostra bbpintario, Il giornale cho rec 
coglis gli ceffati biliosi dell'avv. Gi- 

‘rnedini ha, pertanto il dovero di formu- 
- jaro fenlmanto io Mecuso, (di dire chiara 

miehté doro siano i fatt rignovanti por 
ou, Solilibergo, | Questo ‘esire la pub 
‘blito opinione: ila «parte: di chi osgi giu 
stazante si indigiterebùo, so qualche 
avvareario per diritto di rilurgione più 
ricordassa l'affare Matz, Non è focito 
lavochre la giustizia solfanto per. sà, e 
disprozzrlo Guanlo dutola gli altri,” 

4 * o 
-Mol sagpiatino che, ‘esposta così finoen= 

biente Is nostra epininae, ci tirerenio nd- 
Fosso, do nd ‘altro, la ‘aceuen Hi casoro 
al seveizio dell'on. Solimbergo: perchò i 
Bignovi del Puese non possono neppure 
acspotiare cha un uamo cus giornala 
agisca por -sole intento di giustizia a di 
eduegziona sorge, Eppure Democrazia è 
sinonitno ‘di Edueszione, .. 

| Ripotinino che ‘nola abbiamo’ di ca- 
“mano con Pan, Solimbergo o “che. domani, 

- como candiflato politico, saremmo pronti 
a combatiorlo, come. ‘cenibattorommo il 
Qtrardioi 8 chiunque altro treschsso 0 
tauteaso di luazcnve. apertamente o nasco- 
stomente «oi clericali, 

Lo scopo ‘dei prasonty rticalo è uni 
ompanta quello di giovare alla vita pub- 
blica mtttadina: e con not sta l’intera 

. cittadinanza, stufa avcistata di nesiatore 
. gni qual tatto a tristi è senndulose caplo- 

sioni pubbliche di. fivori peraonali, 

Sul forno: municipale 
— Rigevi amo 8 pubblichiamo :. 

Rn Paese, organo: peisonalo dell'avva- 
- ono Girardini, ha pih -volte-e ieri stesso 
: sostenuto che (apetta. all’amminisizasione 
( Tbmocratice dl vaute di aver. satituito i] 

Serao tmiunicipale. |.’ 
-Giyorisppnds alla verità, WA Hon pie- 

ci nalncate, perchò non tutti gli attuali an- 
° « piffistratori: democratiti furono Sompra 

del parero di ‘imenicipalizzarò Ho pano. > 
“ Wuolsi: infatti che agoni ovosono il 
comm. Porissini avesse. elaborato, d'uo- 

favi coll'allora consigliare Pigant, ni 
‘“cnpplelo progetto tecnico-fipunziario por 
-Pietituzione. di rn forno; che avrébbe 
corrisposto ni bisogni della cittodinanze 
meglio cho nen Lattuada da che Vay- 
voento Girardini all’ ultimo memonto si 

- fosse ‘mostrato fiero oppositore, 
Raccentisi che monto Îl buon Porîis 

sini gj disponeva a recarsi h Palazzo por 
sostenere il suo postulato -orolotatio di 
Fronte all'assoasore allo finanzò avr, Ca- 
pollani; trovasse l'ostacolo dall'avv. Gi 
sirdini è del suo aller ég0, che con Je 
buono e con le brische le obblizaruno a 
seppollire ii progetto che forso avrebbe 
potuto urlare in suscettibilità Bnsoziaia. 
di qualeho infivento slgtiore nico dei 
tomi non sirncipelizzni. 

Corta, cavo drizli, di fate un po” ili 
incp in proposito, intervistando magari il 
comm. Perissivi el il sie. Pionat, 

Sozione udimasza 
Jalla Groce Aossa 

L'asseribioa gentunia ordinaria di que. 
stu ‘avgione nvrà luogo sabato prpssinte, 
Iù coreonte, pila ovo 16 nella sede in 
via della Posta 28, 

«e er rem e br — a er 

‘Giunta comunale, 
Seduta del 2 umrao 

IL FRIULI 
— er elw sl air VEMNNNI A NI | LL e e e eee eee  ——_____—_————_—_ —— - 

1 palazzo dulla Poste 

Selle questione del palazzo dello po- 

‘ proasitta acduta unn relazione fetlaglinte 

| slucrescimedto dolio diteiesioni proscatate 
fdall'ogregio H6tt, Giusappa AMurera, pre- 

“pers, co padiche differenziana t 

(4 dotto e di proporre al Consiglio: a) Fl 
seguonte. movimento fig: gli altri medici 

sto, chie aggi si dibalto con particolare 
vivacità, =’ intrattenne | altra sera il 
Consiglio dell'Associazione fra commer. 
celanti s industriali, di quale appresa 1) 
voto ché li nuovo palazzo delle Posta 
pbbla a sorgere in località centrala, anche 
se cià dovosse portaro qualche nggravio 

Ha dato incarico all'asscavore proposto 
al dazio sim Conti «li  presontace nella 

son .iutto lo proguste relative alla «fate» 
mazione del personale, in dipcadonzi del 
Guovo organico rocentemonte approvato, 

Ha. delitsralo di prendere atto con 
dell'on. Giunta Municipoie di nominare 
una Cominiszione nella quale  forbara 
compresi suicho i vapprosentanti delle 
Istituzioni 8 Società commerciali citta- 
dinò coll'incarico di studiare il posto 

andolo n iliuagere provvisoriamente ul 
doutò gino Alla comina del medico con» 

nl. bilancio dei Comune è ‘plaudt all'idea È 

sareà assunto iL nuova maelica* 

‘guasdi del nuovo palazzo” por la posto è 

prosigdere: ‘ly: Commiygiono #tessn, 

con grano sfiplony d'onore, 
“tori 'ef-congratulinivo. sincoramenta. 

‘yin all’apurto nella notto + 3.3, Baro- 

condotti don. effetto dal “giorno in cul 
1, dott. 

Rinaldi del 1 al IT, riporto interno, 2, 
dott, Ceenrò itàl ILL al l 

dica del DL, riparto, 

sig, Sindaco della nomina dal inadesizto 
fatto di ninvapocialo Commissione per la 
studio della -miglioré soluzione nei ri- 

‘poi tolografi costituita dui signori asaga. 
sori: Ewailio Fico, Giusippe Uòhei; e08- | 
‘i algtiori i 
I. i 

*Bligisteta” Pietro Preskloute; della Camera 
«di Commereto, della Società  Conimer. 

B Industriali, dell’Unione  Esgr 

getatore di Pramparà, Ifansso 
Antonio, Behiavi ave, Li “Carlo, 

‘pianti 
conti, cd la interessato {lelg, Sindaco" A: 

sesIn astenzione gi nitovd Regolamento 
per il servizio di polizia rurale, ha de- 
liboruto di’firire concorso ‘n dodici posti 
di vigile vurala, 

Hu deliberato di incarienra | ufficio 
tecnico a suggerito un provrvedimonto 
par togliero l'inconveniénie che deriva 
dalle sterso presso là. footaon di Pa 
dornò ni bivio delie duo stende clio met- 
tono n Feletto è u Tavnpiiacoo, 

Ha disposto il riatto «lella strata detta 
firanti ia Daderno 0 l'applicazione nelia 
stessa di nb fanglo ad acélileno, 

Udine a la Gappa d'ora 

.  Elno duet più attivi Direttori dell’ « Au 
tomeoblie Cinb» di Milano, ed noo del 
più entusiasti prupazagdisti (ed orpaniz- 
autori della Coppa d'oro, il Dott, Weill. 
solioft, no badando alla stagione cattiva 
cd alle etrade: pessime, è, ù par tito myurtedì 
colle sun « Fiat. 24 HP, per Gn lungo 
viupgia cha comprende, nella sua quasi 
totalità, i 4,000 chilometri. dei ‘circuito 
italiano. 1 viaggio ha per iscopo la pre- 
parazione della strada, quella dei con- 
trolli e det Parchi chiusi, lo. acelta di 
strade consiglinbifi fa corto is8peciah fa: 
ealità, como Fironze — Romi -- Napoli, 
ad una vocbalo intesa coi pritteipati col. 
laboratori deeli organizzatori, acogliannti 
in ogui località. 

Nel viaggio del Dott. Weillschott non 
è compreso Udine, e pour cause, Qui, 
crazie alle cum prima dell'on. Blio 
Morpurgo, poi a quelle del Sindaco, 
Prosidente del Comitato cittadino, e del 
Sienor Rino Dei Nezvo, si può dire che | 
tutto sin già combinato. Le antorità fu- 
vono di una cortesia sens pari è, poichè 
pli organiszatori incontravano delle dif 
Heciti n trovaro un locale che si pre- 
sinass al ossere adattato como parco 
chiuso, fisso vellova mastrara i lora 
interessamento alla prova, concellendo 
l'uso dell’ampio cartile coperto è chiuso 
della Corte d'Assise, Oltrb a ciù s! vuoie 
offrire nno speciale promo al ciecilto è, 
semplo e cura del benemerito Comitato 
prasicduto dal Sirudago, la sutipacrizione 
agerta Ha gif frattato ana balla somma, 

Kidia alla mostra gasitonàmica 
di Padova 

À Sun tempo atbiamo unnoenciato . che 
il Club degli .iguovabti di 
sli ultri “fustezziamenti i 
aveva puro organizzato unno mostra” pà- 
StrOMOmiti, 

A iuosta concorsara 
ditto udinesi; ur apprendiamo che. fu- 
rano premiato : Francesco TDormitsck con 
medarlin d' nrgento; Giosapno  Ridomi 

Coi vinci. 

afiche alcune 

Servizio radiclalagrafito 
pel piroscato <« Pannonia + 

Tialla ove zero del giorno 3 Murzo 
15606 allocare 24 del riornb atesso, tutti 
eli vltici telegrafici possono fccettaro te- 
logan diverti a passtageri dol piro- 
ginfo Ponnonin della Società di Naviga. 
vigone Cani Line, 

1 telogrammi appoggiano all ullicio se- 
matorico di Gihiltaeva, 

La tassa per plirolt è di lirg 0.64, gl- 
ire ta. AUSER Or ilineria per la via terrestre, 

Bollettino meteorologico 

: Fo marza (ore d, Pen. GO, Mi 

nietro: 748, Stato atmosfonco: Faria, 
Pressione: Calante, 

deri: Vario. Tomperatora naso: 
+ 11,6 minima ‘4-28, mnodlia 47.13, 

Biblioteca GCormunals 
inangurandosi domani la lapide nl prof, 

Bonini, fn Biblinteca sami chiusa si pub- 
blico. 

più adatto pev l'erezione del palazzo 

‘Soolatà di Ginnaatica = Scherma 

Lie, id, dy ln . 
‘portar del eoficorso per la condotta ma- 

Ha presosntto, della comunicazione "dl 

somblon pracedente. 

duu Revisori dui conti, 

anzianità il sig, Prasideute co, 
«Bi Pramipero: nella sedute consigliare del 
‘2h com. fa borteggiuto, a nosme dello 
Statuto, Îl Consigliora sig, Hlizgo De Enca, 
Saro dimisslonari: i signori Consigliari 

Padova, tr. 
carnevaleschi, Tintghotto mobili, 

modesto, 

L'issembioa goneralo di questo sola 
Hzio è indetta por lanci 5 corr, alle 
ore 20 nella sede sociale, per daliberave 
sul sopuente ordine del giorno; 

1, Approvesione del verbale. doll'ua- 

3. Discussfona è votazione del Consun- 
tivo 1906, 

3, iderà del Preventivo 1940, 
4, Kimina di cinque Consiglieri è di 

Per art, 20 dello Statuto cade per 
Antonio 

Augdsto Degan, Kinrico Santi, Ginseppée 
Tomada, 

Sovalizio triulano della siampa 

L'assemblea di ierl sera, .circa la qui- 
stione dei biglietti furvoviaridono,- diacug- 
sione approvò il seguente ordine del 
elorno ! 

«L'asseniblea presa cognizione del de» 
crbto reale 29° dicombre 10905, asprimb 
desiderio cho la contessibno doi biglietti 
fntolti venga estesa anche ai onrrispon- 
denti dei principali giornali pel tramiio 
della rispettive nesotiazioni della stampi, 
8 sia rilagciato ni pubblicisti un librotta 
Ludividunaie a tariffa ridotta con almeno 
1) stontriai », 

fQuost'ordine dei giorno è conforme.a 
quello votato dall’Associtzione ligure dei 
giornnliati n 'Oonova, 

L'assemblea deliberò poi di non aderire | 
allt-proposta della Associazione fra eli 
impiognti comunali, cho chiedeva di potar 
usvtcutte del focali sociali Verso page 
mento. 

Programma 
dei persi mesicali cho la banda dal 79.0 
rog. fantarta eseguirà domani, 4 marzo, 
dalle ore 10 nilo 17,30 io piazza V. UK. 

1; Marcela «Rivaziaa iLiuritii 
2, Rinfogia «Si J'etnia Tola Adami 
3, Yulgor «feniazionie - Bologunzi 
+. Ori Fantasia a Mignons © Thomas 
3, Prephiecn e danza da tumpio Greg 
6, Polka «ft molinella». Sleausg 

in maormoria di Plara Bonn! 

Domani, dunque, è la giornate dedicata 
alla memoria dell'' illustra cumpiaato prof, 
Piecu Bonini: illo 19,30 nell’ atrio del 
palazzo Bortoli verrà innagurato il ri 
tordo marmoree; alle 11 nolla sala tel 
+ Aiuto vertà fitta fa commemorazione, 

La tnssn sui velocipudi 

Non essendo ancore stalo pubblicato 
ij regolamento relativo alla nuova logge 
‘sui velpcipedì, questa nen più esseri 
aacora applicata, sicchb finp n nuove di- 
sposizioni i possessori di biciclette por 
sono circolavo liberamente senza sot 
di pagar la tazza per l'anno in curso, 

La nuova leguo che emresì ora in 
vigore, parta il grando vantaggio dello 

Acclkienta sul La voro 

Teri si recò all'uspoaelu L'apersia 1iol- 
laminate Ida d'anni 25 abitante a Ba- 
saldalla, per farsi miodienro var ferita 
lacera al sopracciglio sinistro  riportnta 
uccldentalmonio sel'invore, Gueriza in 10 
giorni. 

Società Danio Alightori 

ti HE, Locatelti nob, Omero versò a 
questo Comitato 1 150 per ossere iscritto 
fra +1 soer perpotvi, 

{Il prot, Giuseppo Foremitti verso lire 
4 ia sostituzione di un bisliaito del ballo 
orcaniaziio degli Stadenti; 

Eu prestanza vivamente ringrazio, 

RINGRAZIAMENTO 
Lo fomiglia Reccardini vivamante com- 

mossa por le tante rnbifostazioni di af 
fatto o simpatia riscontrate nella Inttuosa 
circostanza doi funebri della sana diletta 
Evengelina, riconoscante ringriata quanti 
vollero cop In loro cooperazione: remidero 
più solenne la mesto cerimonia, 6 du- 
manda vola per le invalenturie mancanze, 

Speciali vingraziomenti poi rivolgo al- 
l'esimio medico doit. Horgheso ehi con 
sapienti «ed amorose cure corcò uranta 

la Jonga maluttia. di allovinre iL più pose 
sibilo fe sollorenze all'adoenta Hafinfa, 

Udine, do mayzo LIUH. 

‘“eurate di nvere nol 

Le famiglie Scala e Coria, anche a nome dagli altri parenti, 
partecipano che i funebri della amatissina lore 

LUCIA SCALA 
seguiranno cmgi, alle ore 8 ponieridiane, movendo — direttamente 

al Cimitero — dal Piazzale della Stazione, dove la adorata salma 
è giunta da Ciraz. 

Mercato adarno 
(Oro 11) 

Chrranoturco da DL, 13,10 a 14.80 
Cinquantino da L. 1L60 n 13, 
Birba spagno da L. 940 n 160 
Trifoglio a L 1.08 
Altissitan da PL. 0.70 a 1.00 
Custazuo da L, 10. ga 13,— 
Fagiuoli da 1. 82,— a db 
Patate da 8 n 10 

MUMICIICAI IIC 

LONIGO — 

unoPIETA di Cavalli 
DETTA IRDLLA MADONNA 

dai 23 ni 28 Marro 1506 
Arundo lesa Bosdkuni IL 16 

Stazio gritnito pur Animali, Velcoli' ed 
target ai sollorla, — Comaisgioni Militari, 
— itibuygsi Forroviuri, — Speltatofo d'Opera, 
| Corso Cavalli, 

ra 
, Cons a chi acquista ni di Lire 25, Ii 

r nu i Ta aliIi Li u 11 sf : î 

Pit ate Fattnicha Sia: ai: Si I 

Ci Fre ito cat. 

Corriere Giudiziario 
fn Tribunnio 

.Blienan del È marzo, 

Presidente Giudico Zanutta; 1, MH. ng- 
giunto Torcesini, 

Un nostina infadale.t{ — I procaccia 
postale di S. Odorico deva rispondere. di L 
sottrazione i lettera, furto di fraticobolli 
& diftrmazione ; d difeso dagli avv. Leti 
o Caratti, Viene assolto per il primo 
reuto, condannato a mesi 2 0 giorn! 10 
per il secondo 0 a lira 109 di molla per 
n terzo, 

Alla Corte d'eppallo 

Condannata a Uiine è aascito a Vo- 
nezia, — Marin Menis d'anni 18, Ama- 
bile Rizzgotri d'anni 24, Rosa DI Giusto 
dano 21, Marin Picooli l'anni 48, ne- 

1805. eccitato Caro- 
Una Costantini danni 13 n volare misti 
alle gue pedecua Maria Fasolini per il 
valore di DL. 600, arguo etuto condanne 
dal Tribunale di Udine a 7 mesi di re- 
chunitne ciascuna. 

Tori i protesso vonné pertrattrto nil 
Corte d'Appolio di Venezia, ché maocdò 
Assolle lo acattsato por noa provati reità. 

ti inn nm 

‘Per ja presidenza dalla Camera 
Svartato 6 contradditozio notizia si 

Uanno sul candidato ; dallo queli notizia 
risultano questo due: coso, 6 cho il cun 
didoto del ministero alla prosidonza delle 
Camera non c'è ancora, o so c'd, sul 
nome dol arcdoziorno si miitiono ur si- 
lanzio di tmnba, lan intanto dico chi 

li alii 

ene die 
dti L=. 

veneree 

nono cssere stato  ufficiùto di nossuno |; meri fondo SE n) 
Sonnino itsisterebbo ancora su Biancha ri. ira simeranrappeti fm sonni 

al :bars: *ERALESISLRELLE ALI RE "i 
——_ ——=—r---—r—- 

LL Bianchosla te Uniro b 20 Noonaii È 

Mercato dei valori È 
caniera di Commercio di Udine 

Corsi dello lei valori pubhficl e dei cambi 

del giorni 2 Afarap HIM, 

; 
Rendita 8h, 166 | S 

> 34% i0à | 38 
> 39%. 73 | i 

Azioni 
‘Banca «d'Italia. 11592 [50 | 
Ferrprio Meridionali . Ta 1 

Soeletà Meo TTanca È a» | 13 | de È ocletà Venta 3 È i Opaligezioni i Avviso 
Ferrovia Tatiio Dancebba a a 7 Per rmmodità dei signori fabbrigntori 

, - Fee dai. | #0) n di bicicletio si avvorte cho in Ditta ..j 
’ Lintiane dI. dog | I - oro com. o peov. 3%" ‘| 9212 |> FIORETTI GIOVANNI i uDiwe 

- Gartalie | È | 
Fondiaria Banca Pon TÀ sla tiono deposito di materiale 6 gomma 

> Cnesm HR, Milano gio, | Ros 195 | della ditta fFabbre Gagliardi di Miano 
x vo 65% | AJ628] prezzi di fubbricn, 
» Ist, Ital., Romy 4 9; GU _ 

AL VERO ESTRATTO DI CARNE 
Cannbl. (cheques a vinta) | Î 

Francià {oro}. mao | 05 
Londra (sterline Î; i 2 | Lo 

r va Li o, + ; 

Austria desto o o 101.58 1 cioliati © gli alpinisti < 
anni 1 SU. a 202155 non si meitane În cam 

i i h % " " + 4 : È e 

Nuova York tcllaet) | dI mino senza LIEBIG, il ml- 
Turchia (ice turche) da Bi gliore dei ricostHuenti. 

G. ApoLLonio diriffore proprietario 
Puerizi Pieno fi Giovani gerente Pax. 

i za zonzo liti ii 

"La “FONTE PALMA, 
di Loser,Jenos (Budarecat) 

dà VACOUA PORGATIVA, NATURALE 
RINFRESCANTE 

gr più apprezzata e più racco 
EI mandabile, perchè non affa- li 

tica nè indebolisce, nè ca- | 
siona alcun spiacevole effetto, || 

_ Preferita dal ceto medico, di tutto I mondo, , 
—_—.,- — -—- 

= ded 7 mr LL n | 

Marca registrata 

E I) —— '! 



ninimieaiait uo ii ile st - ; HS 

he inserzioni si Ficevono esclusivamente per | il “Fri res amministrazione one del ae in Titne via è Sasorgnane N 13 
ZZZ LAZ I e —— Ln tici PH dpi ie nana aa T A ns E TINTI Linee TI "= a Li laleiciiea hi brain To Cebit] 

t] ta . n 

CEDE I, i a, 

ll ——t————— —— —— ——_— —— —— +—-. _—_—_': -_-_—_'’. 

PREMIATA PABBRICA 

Hess METALLICI 
— PFR QUALBIASI UNO TRIMBSTRIALE — 

Ti per difesa ZANZARN 

per CEMENTI- ARMATI 
in 

bat: RETI METALLICHE 
HT” d'ogni qualità per fi, 

nestre » sérragii, di. f 
i visioni è recinti f 

« propristà act. è qualune £a 
que lavoro affine. — Gan: LA 

pagina da 

LCISSEBII 

a sE € nz 5 i 

e Datrari na Bertelli BE, 
A mr sono il rimedio più efficace comtro \ oe TAR TOSSI è CATARRIO 

% vuoto eda È 
f rete metallica. | 

7 BLASTICI :ff ma cellata telal eco. ; $ 
| In butio la affazioni 2 rt F F A rete metalilca, 

già bronchiali a polmon ari, A CORDE Meat fARÉ e | 
oh Dì e natin do” 4... spinoso |. MW. NETTAPIEDI &. 

) gmalattie, della vescica julia par alepi artifi: /» installici 
Ta I o e ciaii e chiusa: / SU ———_—_& 

CRI x Fraprict. Ma si sli pr Start 3 EB, "bo il ' dubbi . n:! im genere. e ; i ESECUZIONE PERFETTA 

era 7 A. BERTELLI e C. } PRÉZZI MITI 
ALLA MILANÙÒ - ROMA — NAPOLI - TERINO Wi 

Pabft. GENOVA - PALERSO sf 
Dorina after pae seta ei daro 

a OO EU, Vin Fusto Erin, sf 

MILANO 

È CAFALOOMI - cationi E PRENBNTIVI 

OA RICHIESTA BALLA PREMIATA DITTA 

/S/ BELLIENI ERCCHEO | 
# NO Lang a | 

Pe en PETE DA PALE e rile i 
U Di 

o ALIA 

ro 

isi a prezzi m 

Avv ti DRITTE (SI 

parce 
E /OAS IL MIGLIOR RIMEDIO DI EFFETTO P95019, Hh 

1 FRMENTE SICRO È PRONTO CONTRO! DOolORIbI 
fl CAPO DI OGHI METURA EMICRANIA, ARL DI BENTI 

IL BOISRi NEVRALGIZI E REUMATIC, Cone FEBRTI. e 

I i SOPPRIME i Lol0R! CRE fcconPacHgio: E REGOLE MENSU | Ni 
UR BELLE sicitoRE E DELE RaGATIE, 1, MICUOR RIMEbio CONTRO [| 
I TEBERE HEL'IHAGEHIA PAFPREDOPRE TISI, TIFO, M@LAREE D6C, 1) 

'ALATONIORICIMAY DI fo MavoLEtTEDA asp li 
Conai Resto ibi ariete SE 

® N nali . n nina A GR a; pit = Gi trovancinlutie ie farmacia P i 

RICOSTITUENTE SOVRANO de i se Us A Di È 29 A 
z x è è» Lo. AA Ri: ca nfarta 5 4 dI 

per deboli, convalescenti, anemici, clorotici, ecc. o TE 
BCCITÀAÀ L'APPETITO 

NE. - Le piccole dosi necessaria rendono la cura relativamente poco costosì, 

DELIA 

IMADONNA petta SALUTER 
CONTRO LA TOSSE, CALMANTI E SOLVENTI 

Sona l'ultimo portato dalla scienza n della osporienza 

GUARISCONO QUALUNQUE TOSSE ANCHE LA PIÙ OSTINATA 
sont il più sfenro vimelio contro la Tosse canina od ii Singhiozzo conv nio di 

Esclusiva Proprietà della Farmuaoia detin Del Casali di G.J 
Alberani - Viu Castiglione n. 11 - BOLOGNA dTtalla). 

AWISSIOV LAI | Prezzo: Cent. 50 ia Sestola (Inviando cartolina-vaglia di D, hl 
sì spedisce una sentola — Di L. LI6 due scatole.franche), — Ven- È ue o CE ME RARB 
dorsi presso tutta le principali Farmacie a Grossisti. i : . Hsipéro la sterca, Gallo 

NE. — Ad csttare la cont tazione, domandare sente ii di chio «di fab. BB I O : " Il SAPINE BANFI ALL'ARIDG non è a cenfon- 

brica recante È pig della B, V. della Salute sugli involucri, pentole ecco è 0 I dorsi coi diversi saponi nll'amido in commeroio. 

YVorao cartolina-vagiia di Lire la IMtiu 

n nr Doni ato see. 3 pezzi: grandi Sereni n 0 TR ci cc = 

4 ed e Omnibus Automobili BI bas 
si li "DELLO ! 

MARCA ORION,, i a CATALOGHI E PAFVENTIVI GRATIS 
£& RICHIESTA 

. "i ' —_ mn 

Li; Preperato, soguondo integralmente 4 sortipolosamente le ricette déll' inventore, dalle VE | nia CASA FABBRICATRIOR DELLO SolRoPEO Gel Prof, Sdi o PAGLIANO — de aura Sena Fo pnifma 
+ «1 . ‘on . l irenze ove non cessò mai di eslatere — continusts dri sudi la 
il miglior depurativo e rinfrescativo del sangue icro residenza -— FIRENZE - Via Pandolfini - FIRENZE uoi Iegittufii eredi e suecestori nèi" patazito ‘di 

UDINE-TIP. FU TOSOLINI 


